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RA gli altri cènfi di natura anfiteutica 
che fi poffeggono dalla Commenda di 
Caftel Cicciano, e luo attuai Commen- 
datore, vi è quello d’ ann.xarlini venti 
<fopta un palazzo ,fe» cala palaziata con 
due giardini nel luogo detto li Venti , 
una Malfarla detta la Sforza, ed un ter- 
ritori o lo Pizzone , ambedue di moggia 80. detenu- 
ti per lunghilTima ferie d’ anni dalla famiglia Gior- 
dano, dalla quale la Commenda ha lempre «latto det- 
to cenfo . « • * 

Leggefi egli rivelato, e defcritto nei Cabreo del 1 5 1 5. 
del Commendator Gefualdo . Nei Cabreo del 1^17. 
del Commendator de Gueguara(<*)*in cui Gip:Bat- 
tifta Giordano dichiarò di propria bocca , come lui 
polfedeva detti ftabili della Commenda, e che perciò 
pagava ann. carlini zo. alla medefima : Avvilàndofi 
ancora in erto, come detto cenfo leggevafi defcritto 
nell’ antecedenti Cabrei fin da fecali addietro forma- 
ti . Ritrovandofi fucceffivamente 1 ’ erede del detto 
Gio: Battifta debitore alla Commenda in annate fette 
di Canoni attraflati , importantino docati indino al 
^1628., ne fece il pagamento in un publìco iftromen- 
*to , ove diffe : Et funt prò falcio, & finali pagamen- 
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[a] Eoi, '344-pr. voi. 
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(IV) 

to annatartan feptem finir arum in . ultimo die preteriti 
menfts Aprilis 1^28. in caufa rtdditus honorum rtdden - 
tium ditte Commenda, ad rationem carolenorum ip. prò 
ejuohbet anno , prout in jure , Jive Cabreo ditta Com- 
menda contineturÓT non aliter.(a) Legge fi nel Cabreo 
del 164.6. del Commendator Branciforte . Havendo 
Camilla Giordano pofTeditrice de’cennati ftabili ricu- 
fato di rivelarli nel Cabreodi detto anno; dal Com- 
mendatore fi hebbe ricorlò con una iftanza al ma- 
gnifico Giufeppe Anfora, CommifTario deftinato alla 
confezzione di quello; ed in efia, dopo kver defcrit- 
ta la vferitk del cenfo per l’enunciati documenti ; 
domandò, che fi fusero riconolciuti detti ftabili, ed 
indi aftretta la Camilla a rilevarli nel nuovo Cabreoi 
proteftandofi efpreflamente per la devoluzione dei me- 
defimi . (b) Ordinolfi dal Commiflàrio Anfora a Sin* 
dici, ed Eletti dell’ Univerfitk la domandata ricogni- 
zione ; E fattalène da quefti giurata dichiarazione 
dcH’identith, fi notificò la Camilla Giordano prima re- 
nitentt, ed ella rifpofe, che lei era pronta a feguitare 
il pagamento di detto cenfo d annui carlini lo . , e che 
bor ea per rata , e ferma la dicbiaraxione fatta dall Ab- 
bate Gio: Battijìa Giordano fuo xio , (r) Leggefi fuccef- 
fivamente deformo , e verificato nel Proceflò de’ mi- 
glioramenti fatti in detta Commenda dal Commen- 
dator 

. : '1 ■ . , 

»» • • 

- (a ) ^Fol. 3 37. ditt.pr. voi. 
fb) Fot. 33 6. 1» velummn, . . m 

(c)v. Fol. 33P. ad 342. 1. voi. Ut. A. e piu chiara- 
mente 'dalla fede del detto Cabreo del 1646. prefentata così 
nel detto proceffo fol. 343. 1. voi. come nel 'procejfo corren- 
te fol. 120. * . J ’• 4 . 
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.(V) 

dator Spinelli , fàbricato nel 1707. . 

Havendo Gio: Francefco Giordano pofTefiòrè'- de’mentòva- 
ti ftabili della commenda dedotto 11 Tuo patrimonio 1 
nel S.C., e ritrovandosi egli debitore in doc. 80. alla 
commenda per 40. annate di canoni già icori! e non 
pagati; quindi fu, che nel 1 66 j. comparve in S.C. 
il Commendator di quel tempo D. Geronimo Branci- 
forte , preiTo gl’ atti del patrimonio del detto Giordano, 
ed efpoflocon iftanza il credito de’doc.8o. della Commen- 
da, domandò liberarfeli dalle quantità del Patrimonio 
fudetto . (b) Fu detta domanda del Cojnmendatore 
fattopofta a termine ftante il laiTo d’ anni 30. , e più 
dall’ultimo pagamento, (c) 

Vennefi negli anni appreiTo alla relazione de’ creditori 
del Patrimonio di Giordano, e’1 credito della Com- 
menda fu riferito, graduato, e ditcuflo quarto loco, e 
nella difcuflione della relazione fi rinnovò l’imparti- 
to termine (d) . Frattanto injìantibus crediroribus per 
1’ aggiudicazione degli effetti del patrimonio (c);Que- 
fta a’ 4. Marzo 170 2, con decreto del ConGgliereCito 
di già ord!no(fi,in vigor di cui palparono detti ftabili 
della icommeda, alli magnifici Felice, e Nicola Ton- 
ti {f) ; con vincolo però proibitivo d’alienarli per cau- 
tela cosi degli altri creditori , come della commen- 
da . Verum v fono le parole del decreto ) praditìa bona 
Jìabtita , & ¥ cap tratta non altcnentur , ttequc reemantur in- 
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con- 


li) Fol. 11y.proc.furr.. . 

[b) Fol.$$6*pr. voi. 

Fol. 34 6 . d't8. i.vol. 

Fot. 655 . diil. pr. voi' 

Fol. 1 03 5. proc. 2. voi. . 
Fol. 10^6. ad 88 . 2 . voi. 
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. ( VI ) _ . _ . 

con/ulto S. C.fub pana nullitatis alias ; imo vincufum K 
prxdtUum de non alienando remane ant etiam loco cautia- 
nis per eofdem prxjìanda . “ 

DeTratelIi aggiudicatarj morV Felice nel 1710. fenza 1 
difendenti; Niccolò fuperllite in conrrovenzione de! 
decreto delS.C.edirrequifita laCommenda padrona diret- 
ta dì dette robbe, vendè nel 1752. 40.moggia delterri- 
torio detto la Starla al Monàllero di S. Maria della 
Nova di Donne Monache di Nola , come dall’ illro- 
mento di vendita prefentata negl’atti correnti/ò/.i4p. 
e dalla fede* del cattilo fol. izi.proc. curr. e nel ri- 
manente i (litui erede il Cortegio de PP! Gefniti dell* 
iltefla Citta, come dal fuo teftamento. (a) 

Quindi per parte dell’ odierno Signor Commendatore 
D.Giufppe Cicinelli a iS.Gennàro *755. (^)firi 1 ' 
coriè pena alla deli eredita del Tonti dedotta preflb 
quelli del Patrimonio di Giordano, & infuffiato pri- 
vi vita: [piritu per la perenzion dell’ Manza fi do- 
mandò. _ . 

I. Rinovarfi il termine come (òpra Impartito fin da! 

1 667. 

II. Dichiararli devolute dette robe censite in benefr- 
cio della Commenda per tanti Canoni , prima da i 
Giordano, ecT indi da’ fratelli de’ Tonti non pagati : 
per 1 ’ alienazione da Nicola fetta alla mano morta 
del Monalìero di S. Maria della Nova di Donne Mo- 
nache di Nola irrequieto Domino : e per elTer detto 
Nicola mancato lènza difendenti de’fanguine. 

III. Gradatim , conditionalittr , (T fucce/Jrvè , che qualo- 
ra la domanda della devoluzione nonhavelTe luogo, 

con- 
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r.o Foi. 4.7. & [eqq’.proc . Curr. 
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condannata fuflc 'V erediti del Tonti a pagare in Tuo 
beneficio tutti i Canoni attralTati, e la manó morta 
il Laudemio r leu Quartaria per la vendita dalTon--* 
ti fattale, ed i quindemj fin oggi , & in futurum f 
oppure riguardo aLfuturo, lènza preggiudicarfi la com- 
menda per i quindeani già fcorfi , che la compra fa- 
detta li fufle porta in libertà in matto di laica per- 
fora, come dalla fua irtanza fol. p. ai il'. 

E ritrovandofi di già fervatis fervaiìdis compilato detto 
terniine come fopra impartito; conviene a noi dirrro- 
ftrare la giuftizia dell’ irtanza , nalcente per altro 
da fe jftefl'a , e dalla verità del cento, e portèllo di du- 

E licata. centenaria d r efiggerfi dalla Commenda, e dal- 
i natura enfneutìca del medefimo . Locchè perpro- 
«eder con chiarezza, dimoftreremo ne’ due lequenti 
brevi Capi. 

. . . r ^ • 

r "NA’ fatta davvifati chiara fi rileva, fa verità dMer- 
J tq celilo. , é’1 portello dì duplicata cèn tenaria Vii 
fsiggerli dalla commenda ; f per confequefua il ti- 
tolo del meoefìtno • Trovafi egli , come dicemmo , 
rivelato y e dfifaijtro ne r Cabrei- del 1515 , 1617 , 
ió+óy e nel praceilq de’ miglioramenti nella mecfcfi- 
tua fatti dal fu Cpmfiiendatore TD.CarloSprnellì fàb fi- 
ca to nel 1707*. è. prefentau tutti da pubblico archi- 
vio del gran.Pri'o^o,, di Cajpua Cominciammo lai 
Cabreo del : perche non haveflimo riinéltf , e 

dichiarazioni di quelfo cenfo jpiù antiche dì detto 
januo^cfie bea.. molte di fecoh più addietro ne av- 
remnpd potuto addurre; ma perche credemmo fuii- 
cientemente dimoftrata la verità , e con fequen te mente 
il titolo- del medefimo dopo un portello di^efazzione 
fatrane per duplicata cèntenaria . La fola centenaria 


CAPO I. 

Verità’ 

dell’annuo 

CENSO DI 
CARLINI 
VENTI , E 
POSSESSO DI 
DUPLICATA 
CENTENA- 
RIA d’esig- 
GERSI DAL* 
LA COMMEfJ. 
DA. 


. ( Vili ) j* 

padTefUpne dìi il titolo migliore del Mondo , potàbile, ’ 
legale , prefuntivo d’o^ni Scrittura, e privilegio, fen- 
za 1’ obbligo di {nullificarlo fecondo t vulgati infe* '' 
giumenti, dopo gl’altri, predo ilCard.de Luca(rf) dum 
.et'hun in pctitorio cejfiat necejfitat iufiificationis titulic* 
recepta conclusone , quod centenariut pojfiejfior allegare po- 
tejl quemcumque titulum de mundo meliorent . Imper- 
ciocché che »ltro farebbe' il voler coftringere i pove- 
ri Pofleffori a giuftificare i Titoli de’loro acquilti do- 
po un fecolo, fé non' metter fofTòpra tutto il mon- 
do; fupponendofi dopo i cento anni fpenta la memo- 
ria degli uomini, che additar potrebbero le Scritture, 
difperfe quelle , difordinati gli archivj , c mutato 
interamente lo -flato delle cofe,ficcome faggiamente 
riflette* lo fleltò Card, de Lue. ( b ) ea viva, & 
convincenti rat ione , quod rum per cmftnarii tempo - 
ras deci\rfum , borni numque memoria perierit , ac elioni 
ut plurìwum perire J ottani fcripturx , Ò* quatcndt -ch- j 
tetti , ignota Junt , curii nemo adjit , qui eas indicare 
v$leat ; bine proìndi ejfiei revolvero totutn mvndmn ,Jt 
dominio rerum per fcculum ^ , & ultrà conjìrmata , ex 
integro juflificandd eJfent.S oh troppo noti i danni foder- 
ai dalla Religion Gerofòlimitarfa per lo fpazio di ben 
dueluUfinelUfTediò di Rodi , chefinalmente furon co* 
llretti i Cavalieri a cederla nel 1522. alla prepoten- 
za dell’ Aliali tori , e di Solimano {òpranominato il 
magnifico, dopo eflerfi in quella fermati ' per lo fpa- 
zio di dugenquattordici anni . Danni tali , che leg- 
ger non fi poffono fenza alto rammarico preffo il 
4 ‘ * Bof- 


* V 


(a) Card, de Lue. de regalibus dife. \^difc. 175.».^. 
& alibi. 

(b) De alienar. difc.l.nu.y. 
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Bofiio (a) il Briezio (b) l’ Abela (e), e quanti altri 
ferrifero le vicende di détta Sacra Religione; Allora fu , 
cfie ella reftò priva di quelle Scritture, con cui potef 
. fe, gi uftifkare i fuoi', acqUilti ed ‘averi per varie par- 
ti del mondo ‘ f| E quello fu lì motivo, per cui il 
Pontefice Pio* IV. nella fua celebre Bolla circumfpefln 
ed altri Pontefici fuccéffori , corapaffionando la di lei 
diig razia, le conficcarono tutti ^ue’privilegj conce- 
dutili prima dalla munificenza de Pontefici anteceflò- 
ri, ed in quella fatale congiuntura difperfi. 

Previddero fin d’ allora que’ lavj Cavalieri li difturbi, 
e moleltie , eh’ avrebbe dovuto foffrire la Relligio- 
ne ne’fecoli avvenire per quella involontaria man- 
canza di fcritture , onde giullificar potettero nell’ 
Qpcorrenze il titolo de’ loro averi . Quindi tra gl’al- 
tri ftabilimenti della loro Religione ', di non picciol 
rilievo, anzi come unico mezzo per alfodare a prò del- 
la medema il dominio e ’l pofleflb de’ di lei beni, 
fi fu quello, con cui prefcrilfero a Commendatóri , 
( a quali concetterò ne 1* amminiftrazione fotto tri- 
tolo di Commenda ) doverne fare ogni 25. anni 
un (bienne , e compiuto inventario nomato Ca- 
breo (d) . Che quelli Cabrei' s’ avellerò dovuto fa- 
re coll’ autorità del Giudice del luogo ( feu Confi- 
glieri Delegati della Religione ) : con l’intervento di 
publica periona , qual’ è jl JNotajo , avanti la pre- 
fenza di più tellimonj, e precedemmo citazioni, e 

rive- 

f ZV». 20. *n. 1 $i2.pag. $Rp. ediz. Rom. 
Anno Cbrrfli 1522. p. 4. tom.%. 

Ip defeript. Malfa i ol. 501. a». 1522. Prefi di 

mm ‘- - L s. ’* • 

(d) Statar. 20. 21. 22. de Commendis. 
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to ciò prefcrifTero , che perfèzzionatifi i Cabrei nel 
modo Ridetto , fe ri aveflè dovuto formar copia 
autentica , e quella rimetterli al pubtico Archivio 
della veneranda lingua d’Italia in Malta, con preièn* 
tarli l’originai Cabreo nel Capitolo Provinciale , ed in- 
di confervarfi nel publi.co Archivio del G. Priorato 
di Capoa fidente nella Chiela Bajuvale di S.Gio: 
a Mare , affinché ,ivi colle debite legalirh fi cufto- 
ditfero (fjl Or qual fcettico più acuto, e pervica- 
ce potrebbe richiamare in dubio la fede , ed auto- 
rità di quelli Cabrei cotanto efatti , e circoftanziati, 
e che partorirono piena prova di pofleflfo, e dominio 
delle robbe in effi defcritte a prò della SwR.Geroiblimi ta- 
na? In quanto a me, non ho altro, che dire, che 
l’infegnarono elpreflamente Parilìo (c). Monticola(rf) 
e non una , ma più e più volte decilò 1 abbiamo 
dalla S.Rota Romana ( e ). E di fatti per tracciare 
ar^zidette fòlennità , con le quali quelli Cabrei furon 
fatti , la fola circoftanza di elfere fritture di pub- 
blico Archivio, le rende meritevoli di tutta la fe- 


Recent. Plot, de in litem jur. §. 5 . num. 28. Kot. deaj. 1. 
in fine de donat. i>i ter virum ÓT uxorem in antiquts ex 
text. in L. cbirogvopbts cum fin notar. 

' - - . • - - a . J 
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» * H- ® che gli archi vj della S. R. G. fiati publi- 
ci , è jpiù che chiatro dal accorrervi ^ue’ quattro 
requifm, che danno fède alle ferii tur? m etti cipo- 
lle. Cioè che fiavi deftinato m pubblico ullicia- > 
He : Che la icrittura fi fia conièrvata tra fcrittura 
autentiche : Che fia {olito alle meddirne preftarfi. 
fede: E che attefti 1 ’ufficiale d’avesla lui Icritta, p, 
di edere ettratta dal pubblico Archivio, riferiti dal 
Cravatta (b) , e dal Menochio (r)„, Qu* omnia re- 
epifita, {cri ile Marciano [</]. Melirenfi Cancellane api 
prime confionant % 

Che fè al fèmplice inventario dèlie robe di qualcuno 

f rettali tutta la fede , e credenza non lolo contro 
Erede , o il di lui Succeflore , ficcome volle Ro- 
mano (e) malamente argomentando dall’ Inventa- 
rio del Tutore a quèHÒ dell’ Erede per la lag. fin, 

C. de arbitrar. Tute ma anche contro il terzo, fic- 
•come fondatamente provò Monticela (/) dietro la 
. B Icor- 

• )’ - i 

r • 


m x. celfius r od. de probat. cap. ad audientiam ubi 
DD. extra de praficrip. autb, ad bete C. de fide infilrumen- 
tor. Jafon in l. admonendi 3. left. num. 1 37. & ibi Ra- 
ma». confi. 28. Jf. de juriwr. Coler, de Procefif. exeq. p.%. cap.i. 
nu. 53. Felin, tn cap. cum caufiam 13. extra de probat* late 
Coppe n. decifi. 46 . incip. bodie in fiorii Germanie rnfira d.iij 
& fieqq. citati tutti dal Berlicb. Uh, 1. conci. 3 e?, nu. 10. ' 

(b) De amtiquit. temporum in p.princ. qua incipit 
quarto Itmitatur nu. l. 

(c) : Confi. 708. nu. 1 3. 

(d) Excerpta forenfi, cuercitat. cap. 16. num.6. . 

(e) Confi. 102. t ; -, ^ 

(f) In trad. de invent, q, 2jZ.num.iQp. .. L 
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[ XII ] 

/corra d’ Afflitto fV}; Chi non ve li quanto maggior- 
mente ciò procedere dee nei calo di quelli Inven- 
rarj della Rei. Ger. ' 

I libri privati della Chielà , ne’ quali defcritti fono i 
di lei Cenfi , egli è certo per legge , che fanno in- 
dubitata pruova del domi aio diretto della medeli- 
ma contro i di lei Vaffalli ed. Enfiteuti , Eccome 
fondatamente provarono Romano [ b ). JL’Aiibate [rj 
il quale (òggiugna tal rn ente da quelli provarli det- 
to dominio diretto della Chielà, ut cenfuariiy & Em - 
pbyteutx non pojjint ampliai fe fubrrabrrc , Anchera- 
no [V] Felino 0 ] . Dècio [/"]., e Boeria (g)\. E ciò 
per il folo favore della Chielà dalla quale è lungi 
ogni lòfpetto di falfita. E (ebbene il iopralodato Fe- 
lino all’ora dica, ciò lèguire, quando detti libri pri- 
vati della Chielà lìanfi corrlèrvati in qualche pub- 
blico Archivio ; Tutti gli altri DD.. però afloluta- 
mente raffermano d’ogni libro modo libri formam ha - 
6 eat[F]* Equando trartafi d’evitare un pregiudizio no- 
tevole alla Chielà, che le potrebbe provenire,, non 
predandoli fede a detti libri privati; in talcafo pro- 
vano 

[a] - Deci/, 245. & 324. 

[b] Con 'f. 127. col. 1. ver/. Quinimo. 

[c] Confi? 4. in princ. lib. 2». 

[d|- Con/. 44. num. 5. 

[e] In Cap. ad audientiam num. 1 6. de prafcript . 

£FJ Con/. 145. «mw.144. verf 4. IJìa concludo ► 

[g] Dee. 105: num. 13. & 15. 

[li] Menocb. conf.^op. num.2 2. Caffan. con f. 1 6. ».I2. 
& indijnk&e Rota in Bonon. Jimfpatr. l6.Jan. ido8. co- 
rat» Sacrato , & apud Far in. in MedioL J urifpatr. 4. No- 
vembri 1 óofr -coram Atireb. qu<t ejl i?$. nu, 2. p. 1. 


[W»3J , ... 

vano quelli etìtun contra tertium, fecondo gl inie- 
gnameati- di Decio (a) e del Cravetta [y] Coll* 
autorità d’altri molti. Or s'è così, quanto raa^gior- 
monte dobbiam dire provarli nel jalo noftro la ve- 
rità , e poflèflò d’ elìggerfi detto cenlo dagl’ in- 
ventar; della S. R. G. lcritti , o con pubblica au- 
torità, con l’intervento, e citazione di più teftirao- 
nj, e degli ftefli intereflati , che di propria bocca 
lo confefiarono , e conlervati poi nel pubblico Ar- 
chivio di detta Religione? Ne pretendefi poi, ficcome 
anche pretender lì potrebbe , che quelli Cabrei habbino 
a provare contra tertios , ma contro quei fòltanto , 
che colle loro giurate rivele , e conféflioni da per 
se Udii fi obbligarono. E ciò per li rilàputi effet- •. 
ti della propria confeflione , che fa celiare le parti 
del Giudice, fa pruova già provata, e corti tuifee il 
confitente nello fiato di Giudicato ut ex tit.jf.Ò' Cod. 
de confejfis . 

E leguitando 1 ’ ifteflò efempio de’ libri privati del- 
la Chielì , quando quelli fono antichi profane 
ati.tnt cantra tertium , allo feri vere di Baldo [r], L’Ab- 
bate, Gravetta, Burfàtto, e Menochio ; Mòltoppiù 
fe furon ferirti da diverfe perfone [ d] ; mallìme fe 
A. : . - . i . B 2 . „ q\je- 

[b 3 In cap. cttm . caufam cok 7. verfic, 2, itmit. de 
pnk ■ Oli .• •. •• .• \..i t ibi ^ 

[b] De antìqit. tempor.part. 1. in princ. in y.part. 
qua incipit quid in libris num. 8. 

[ c ] In X» exemplo num. 3. C. de probat. Abbai 
conf. 42. in fin . prinfy dub. lib.U Crocetta confi 58. n. 4. 
Cajfan. conf. 16. num. 5. Burfat. confido, num. 1 01 Jib.$. 
ove rapporta degli altri, e Menocb. conf. 405?. num. 24. 

[d] Craveti in Tratt. de antiq. temp. in d. K p. 

• princ . in partic . num. 23. Burfat. confino, num. 20 9. 
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quefte furon Relìgiofe d’inftituto [a] , ed indubita- 
tamente fe già morte [b] . Quia non efi ver fonile, 
quoci tot per fon jc mori voluiffent in peccato faljitatis . 
Circoflanze tuttei.che conpulati va mente fi verificano 
nel noftro cafo, ma colla detta eluberanza di ragione, 
per efTere detti Cabrei della R. G. pubbliche fcritture 
e di publico archivio. Sono eglino antichilfimi, fu* 
rono ferriti ad iftanza di Cavalieri Religiofi, e pii 
d’illituto, già morti, precedenti ordini de'Conliglie- 
ri delegati di detta R. e con tutte quell’altre fòllenr 
nità già di {opra riferite. Onde chi non vede* che 
troppo temerità farebbe richiamare anche in mini- 
mo dtibio la di loro fede, ecl autorità ? 

Ne mancaci in detti termini più duri de libri privan- 
ti della Chiefà la puntuale derilione del S. C. rap 
portata d’Afflitto £r],con cui fa reflituito al Comr 
mendator di- una tal chiefa il pofleffo di un certo 
Territorio, febbene pretelò Feudale, non per altro 
motivo-, Nifi quia in antiqua Ecclefra inventarli* feri- 
ptum reperiteti»- . E qualche più rileva v la condanna 
non fegui contra il Principal debitore , o ’l di lui 
erede , ma contra tertium ficcome ci teltimonia il 
lodato Afflitto. 

Aggiungafi a tuttocciò, che la fede, ed autorità di det- 
ti Cabrei- fu riconosciuta , e canonizata dall’ ideili de- 
bitori del detto cenfo , cioè dall’ erede di Gio: Bat- 
. . , òlla. 

[a] Affiiff. dee. 4&I ò> fin. £rp. Tbolo* q. 49 & 
Boer. dee. 105. nu.^.6. Cctpbal. confi 508. num.16, lib.i 
Menocb. confi. 409. num.29. 

£b] Socin: Senior, confi. 291* ntm. 3. Ub. a. ’ 

£cj Dee, 324. num. 3. 
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lifta Giordano j quale nel pagamehto delle fette an- 
nate di'Canoni attraffati fatto in pubblico iftrornen- 
to alla Commenda nel 1628, fi umile per fua cau- 
tela al Cabreo , dicendo : Et funt prò / aldo , & finali 
pagamento prout in ture Jìve CABREO ditta Commen- 
da continetur , riferendoli al Cabreo dei Gueguara 
del idi 7. E già fi sa, che quando una fcrittura , tèb- 
bene privata, vien conofciuta , e canonizata per vera 
dsrttf Hteflb debitore , fi hk quella come pubblica , e 
fli pruova gih provata. L’ifteflo potremmo dire del- 
la dichiarazione di Camilla Giordano contenuta nel 
Cabreo del 164.0 che lei aveva per rata , e ferma la 
dicbiaraxione fatta dalf Abbate Gio: Battijla Giordano 
fua Zio contenuta nell’ antecedente Cabreo; le àndaf- 
fttno fusori delia taccia «fi qualche Loico troppo acu- 
to , d’ elTere incoili nel vizio da loro detto ael Cir- 
colo , volendo dimoftrare la fède de’ Cabrei per i 
Cabrei medefimi 

Riguardo poi al Procedo de’- miglioramenti del 1707 
prefèntato 1 - affin di provare la continuazion del pofi 
fedo d’ efiggere detto cenfo; oh con quante maggio- 
ri foHennita de Cabrei Ueffi , vien preferitto da v fta* 
bilimenti delia Religione doverli quello fare? La più 
rigida, e fcrupoiofa fottigliezza legale non ne havreb- 
be potuto penfaùe , non che preferivere maggiori* 
Bada leggere J* t/hunzioni per fare il Praceffm de . <*&■ 
glior amenti tra i ftabilùnenti della Religione Geroso- 
limitana, per reftame tantofto perfuafi . Onde con- 
chiudiamo, ben i (fimo provarfi per detto Procedo la 
continuazione del pofiefib d’ efigere quello cenfo . 

Ma prefeindendo da tutto il fin qui detto; il lòlo enun- 
ciato iftromonto del 1628, in cui 1 ’ erede di Gio:Bat- 
tifta Giordano paga annate fette di canoni attrafia- 

B 3 tt 
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ti del detto cenfo, prova con tutta chiarezza la fede 
de’ Cabrei , la verità del medefimo , e ’l poflferto d’ 
efiggerfi dalla Commenda. Dà tede a Cabrei , perche 
ne ; Cabrei fi contiene l’ ideilo, che nel pubblico iftro* 
mento; onde fe del contenuto nel publico iliromen- 
to non può dubitarli per la fede di limili teniture, 
neppure dubitar fi deve de’ Cabrei . Prova la verità 
del cenfo perche confortato dall’ iftefld Debitore c* 
t ( ì:ì fu honorum rcddenfium ditta: Commenda, e per con- 
fequenza lìamo ne termini della' feconda parte del 
Cap. fi cautio , entra de fide tftruniemornm , ivi . Quod 
fi cavi ani, p top ter cjuam hufufimodt fcriptura .pmcejjerir y 
exprcjjjtrrts in cadevi , confezioni ftue fiatar , nifi proba - 
veris te indebiti fiolvifie.S u del qual, te (fev concordan- 
te, come avverta la Glofla , con. altri Civili , hab— 
biamo- la refoluzione 73. del de Maxinis . Ma non 
folo fu confeflata dal debitore la cauta, del debito,, 
ne fìi fatto ancora in ili am caufiam il pagamento. Pro- 
va il poflc fio d’e fingere perche, per uiflrmicntum *n- . 
tiavvni , in- quo dicatur t demi pojji derc tette probatvr 
pojfejfio (a ). H portello. d’aver eiattoi il cenfo per tre 
anni fa pruova della di lui verità j e dà gius defig- 
gerlo in avvenire 'ficcomc inlègnano. concordemente i 
Dottori! preflb il Goózalez (&).L’ei»fe del Giordano 
paga nel pubblico^ itìsromento del 1 da 8 non tré, non; 
quattro, ma beh fette- annata* di canoni attraflàti alla 
Com monda: Dice di rimaner faldato con (juel pagamen* 

.1 -n tO 

'4 f i ' ' 1 ; 1 ' 

(a) Mefiocb. confi 402. num. 154 confi. 725. num.i 
14. < 57 * confi. ^04. riunì. ,31. PoJììhs. de marni tene. ob fiero. 

ip. num. 2^ * 1 ‘ 1 ' 1 

(b) In notis ad cap. tfuerelam 24. num. 7* verfi. per 
multa Hmp. de clett . , Ci?' elett. por. 
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fo il Tuo debito per detta caufa ; fegno evidenti (fi- 
mo, che 1’ avea puntualmente pagato per il partito 
prima de^li anni l'ette , e che dal giorno del paga- 
mento de fette Canoni , cominciavano a decorrere 
gli altri Canoni io avvenire. A buon conto da que- 
llo fòlo ilèromento habbiamo un poflèflb di più anni 
di elazzioni di detto cenlo L La lòia centenaria dh 
titolo^ ma unita la polfellione di io o 30 anni colla 
con le filone del titolo fatta dall’lfteffo debitore** caufa 
honorum reddentmm ditta Commenda , non avrà quella 
maggior forza, e vigore del titolo prefunto rifultanta 
dalla centenaria? 'sr . 1; .7 

Conchiudiamo adunque, che troppo è chiara la veri P 
tà del detto cenfo,e’l pofleflo di duplicata cemerta- 
ria d’ 0 figger fi dalla Commenda •« che il 'volerne du- 
bitare , o chiederne altro titolo, fe pur non fi fà- 
cefie maliziofamente dalla Parte, farebbe lo fteflo , 
che cacuttre vi media luce . ; , ' j <t; 

t- #►. ofliup 1 li v<'U'sn al i»V 

D Ella natura poi enfiteutica dt quello cenfo non 

può affatto dubitarli , rilevandoli da giurate di'- HA1UU 
esarazioni, e rivele de’ (tedi Eletti, e Deputati dell’ enfiteuti- 
Lfa»teriita di Cartel Cieciano, i quali generalmente cadeldet- 
allerirono fpettarfc>alla€ommenda il gius di tfuttrrariti, 

feu. laudemi nel fatica* ione de 2 /labili redditizi per qual- 
fatigli» Jomm a alto mede filtrai e dì efcadenza in calo 
di morte de polft fióri lènza- dèfcertdenti , o di Cano- 
ni non pagati , e che ella fe ne rattrovava nell’an- 
tichilfima poireflione d’efiaerli, come da Cabrei del 
llifr/U. 212. del idi 7 .fol. 217. del 1646. fol. 218. 

E che detti Cabrei partonlcan indubitata pruova di 
portello, e dominio delle robbe defcrittevi a prò del- 
la Religione Gerofolimitana^ci lufinghiamo u aver- 
r JL • * Io 
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lo abbotldevolmente dimollrato. Confermano vieppiù 
U publica fede de’ Cabrei, e ’lpoffeflo d’ elìggere det- 
ti giudi, tatui pubblici illromenti negl’ atti prodotti 
di alienazioni de’ (labili a lei cenfiti,con l’adenfi de’ 
Commendatori , e Laudemj , feu Quartarie a loro pa- 
gate in recognitionem diretti dominii ; Le partite di Ban- 
chi di pagamenti di quelle , decreti de’ Giudici , e fen- 
tenze de’ Tribunali di condanne de’ Compratori de’ di 
lei (labili, a pagare detta Quartaria: e tante devo- 
luzioni feguite in beneficio della medefima di (labili a 
lei cenfiti per alcuno di detti motivi, o di canoni non 
pagati, o di alienazioni fatte irrequifita la Commenda, 
o di linea finita, come dal foglio 21 a. ad 240. proc. 
cu-ir. , che formano un poffeffo pacifico di duplicate 
centenaria di efàzione di detti giudi. Se tutti i cenlì 
adunque reddititj per qualfivoglia fomma alla Commenda 
fono di natura enfiteutica , perche foggetti a tutti 
gli effetti della vera enfiteufi Ecclefiaftica ; ecco chia- 
ra la natura Enfiteutica di quello ceniò ex confuc- 
indine Territori * , Erclefue concedenti s (a) non effen- 

do verifimile,che quello folo cenfo fiali voluto con- 
cedere di natura differente dagli altri tutti (b) t op- 
pure, che da quella ampia , e generale rivela della 
natura enfiteutica di tutti i ceni! fatta, come fopra 
dagli Eletti, e Deputati dell’Univerfità habbia a ri- 
manerne, efclufo quello foltanto , locche dovrebbe 
concludentemente provarli o con le parole della con- 
'cefiione , o con altre equivalenti , in cafo voleffe 
pretenderfi il contrario . 

Non 


(a) Cap. Infpicìmus 4p. de R. J. in 6 . 

(b) Cap: fi quis acceptt. 33. qu. 1, cap. inter diletto s 

de fide infirumentorum . ^ 
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Non leggefi e vero ne’ Cabrei efferfi alcuna volta pagata 
Quartana , o fia Laudemìo per il medefimo . Non 
petaò può fofpettarfi da quello lìlenzio de’ Cabrei, 
che fia egli di natura differente dagl’ altri ; impe- 
rocché ciò è addivenuto, perche quelle robbe fi lòn 
fempre pofiedute , & ultra centenariam dalla famiglia 
Giordano , dalla quale non fi fono mai alienate j 
Onde non vi è Hata occafione di riconolcerfi in altra 
guifa il dominio diretto della commenda, fuorché 001? 
annuo pagamento de’ carlini 20, E pure quando la Ca- 
milla Giordano ricusò nel 164.6. di rivelare dette ro- 
be della Commenda da fe pofiedute nel Cabreo del 
detto anno, nell’ iflanza , che fe il Commendator 
Branciforte al Commiflario detonato alla confezione 
di quello, efpreffamente fi proteftò per il gius della 
devoluzione dift. fot. 336. 1. voi. 

Ma che eglifiatale,qualeraflrerimmodettocenfodi natura 
entìteotica, non c’el dice apertamente, ec’eldimoftraa 
chiare note l’iftefl'a tenuità del canone di carlini 2 ©.fan- 
no per tanta quantità di roba cenfita ? Ove farebbe 
la correfpettività del contratto , mancando lafperan- 
za della devoluzione ? O fe detta annua rifpofta an- 
dafie più torto referibile ai frutti della robba , che 
• alla recognizione del dominio? Certo , fe mancafle- 
ro altri argumenti, quello lolo farebbe fulficientif- 
fimo a persuaderci della di lui natura enfiteutica cosà 
il Card, de Lue. ( a ) . Alterum quoque prafìat effican 

ar- 

(a) Card, de Luta de empbyt. in fumrna nunt. 8. 
Ver/, alterum & dife. 34 . de empbyt. nu. 2. & 3. Ay- 
mort conf. 101. nu»: . 4. Socin. Junior lib. I . conf. Si. 
num. 4 . Pari/, lib. 2 . conf. 28 . ntim. 80 . Grafia », capir ^ 
796. 3,. dT 926. num. io. 


. ■ cix ) . _ . • 

ftrgumtntHm canonis y vd rtfipcnfionis quantità!', ubi enim 
ea mollica e[l Domini recognitioni rcfertbilis , Èmpbyteufts 
ceti fenda ejì\ ubi vero magioqux fruHibus refipondeat , eo~ 
rumque rationem babeat , locatio , vel cenf natio . 
Finalmente parrà fuperfluo l’avvertire i Signori Giudi- 
canti , che edendo i Territor) della Commenda di Ca» 
idei Cicciano parte cenfiti , e parte decimali, ben fi 
vede edere dati quelli ah initio Territorj incolti, dal- 
la medefmia conceduti a chi in un modo , èd a chi 
in un altro ; ma tèmpre cqn la ritèrba del diretto do- 
minio , che già viddimo confeflato dall’ idedi de- 
bitori , 

Poda dunque per ferma, ed incontrovertibile la verità 
del cento, e la di lui natura enfifeutica, da fe deda 
ne rifulta come per necedaria confeguenza la giudi- 
zia delle domande dell’ odierno Commendatore . 
Di devoluzione per tanti canoni per il decortò di 
tanti, e tanti anni alla Commenda non pagati (a). 
Per l’alienazione delle quaranta moggia dei Territorio 
detto la Starla fura dai Tonti al Monaftero di S. Ma- 
ria della.;Nova.cli Donne Monache di Nola irrequi- 
fita la Commentiti: (b). 

Per la mancanza del Tonti fenza difendenti (c) . Per • 
ciateuno di quelli motivi fadì luogo alla devoluzione 
dell’Enfiteoli anche laica, e lo abbiamo veduto prati- 
cato in detta Commenda. Molto più adunque dovrà aver 

Uto- 

* ^ “ * # ■ 

(a) £» 2. C. de J tire empèy tette. cap. potuti . de Lo- 

cato. Clarus de Empbyt. qu. 8. 

{b) L. fin. C. de fiure empb. Socin. Junior confi 
7 °* n. 14. lib. ' 3. Clarus §. empbyt. qu. 1 2. 

(c) Clar, he. cìt. q. 28. ». 1.4. Hyeron. Giace or. col- 
Jett. commun. opta, mi. 2, .« - 
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